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geografiche (prima lettura) 

- Adozione dell'atto legislativo 

 = Dichiarazioni 
  

Dichiarazione della Commissione sulla possibile estensione 

della protezione delle indicazioni geografiche dell'UE ai prodotti non agricoli 

La Commissione prende atto della risoluzione del Parlamento europeo del 6 ottobre 2015 sulla 

possibile estensione della protezione delle indicazioni geografiche dell'UE ai prodotti non agricoli.  

Nel novembre 2018 la Commissione ha avviato uno studio volto a ottenere prove economiche e 

giuridiche supplementari sulla protezione delle indicazioni geografiche di prodotti non agricoli nel 

mercato unico, a complemento di uno studio del 2013, e a raccogliere ulteriori dati su aspetti quali 

la competitività, la concorrenza sleale, la contraffazione, la percezione dei consumatori, il rapporto 

costi/benefici, nonché sull'efficacia dei modelli di protezione delle indicazioni geografiche non 

agricole alla luce del principio di proporzionalità. 
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Conformemente ai principi di una migliore regolamentazione e agli impegni stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016, la Commissione esaminerà lo studio 

nonché la relazione sulla partecipazione dell'Unione all'atto di Ginevra di cui all'articolo sul 

monitoraggio e la revisione del regolamento relativo all'azione dell'Unione a seguito della sua 

adesione all'atto di Ginevra dell'accordo di Lisbona sulle denominazioni di origine e le indicazioni 

geografiche, e prenderà in considerazione eventuali azioni successive. 

Dichiarazione della Commissione sulla procedura 

di cui all'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento 

La Commissione osserva che, sebbene la procedura di cui all'articolo 11, paragrafo 3, del 

regolamento sia una necessità giuridica, data la competenza esclusiva dell'Unione, si può tuttavia 

affermare che, nel contesto dell'attuale acquis dell'UE, un tale intervento da parte della 

Commissione sarebbe eccezionale e debitamente giustificato. Nel corso delle consultazioni con uno 

Stato membro, la Commissione farà tutto il possibile per risolvere, di concerto con lo Stato 

membro, gli eventuali problemi al fine di evitare l'emissione di un parere negativo. La 

Commissione osserva che un eventuale parere negativo sarebbe notificato per iscritto allo Stato 

membro interessato e, a norma dell'articolo 296 del TFUE, sarebbe motivato. La Commissione 

desidera inoltre osservare che un parere negativo non precluderebbe la presentazione di una nuova 

domanda relativa alla stessa denominazione di origine, se i motivi all'origine del parere negativo 

sono stati debitamente trattati o non sono più applicabili. 
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